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All’Angelus di domenica
Benedetto XVI ha voluto
ricordare l’anniversario
della scomparsa di Wojtyla

Il commento al Vangelo
sul cieco nato: il suo è
un cammino verso la luce
della fede autentica

Si svolgerà in piazza del Duomo a Milano
domenica 26 giugno la beatificazione
dei milanesi Morazzone, Vismara e Alfieri

MILANO. Con una lettera a tutta l’arcidiocesi di
Milano, il cardinale Dionigi Tettamanzi ha annunciato che
si svolgerà domenica 26 giugno, in piazza del Duomo a
Milano, la beatificazione di don Serafino Morazzone, di
padre Clemente Vismara e di suor Enrichetta Alfieri. In
quel giorno di festa, inviato speciale di Benedetto XVI
sarà il cardinale Angelo Amato, prefetto della
Congregazione per le cause dei santi. «Desideriamo
considerare questi tre prossimi beati – ha scritto
l’arcivescovo Tettamanzi ai fedeli dopo la notizia, sabato,
della promulgazione dei decreti riguardandi le cause di
beatificazione – come il coronamento dell’anno
pastorale nel quale la Chiesa ambrosiana fa memoria del
IV centenario della canonizzazione di san Carlo
Borromeo, e si sente chiamata a riscoprire la santità
come l’espressione matura del cristianesimo». I tre nuovi
beati ambrosiani «sono molto diversi tra loro per i
tempi e i luoghi in cui vissero, per la formazione ricevuta,
per la vocazione accolta, per l’ambito d’impegno e per il
cammino di santità – ha annotato Tettamanzi –: questa
stessa varietà li rende per noi affascinanti e preziosi».

(A.G.)

Australia, Wright
nominato vescovo
di Maitland-Newcastle

eri il Papa ha accettato
la rinuncia alla guida

della diocesi di Maitland-
Newcastle (Australia) di
monsignor Michael John
Malone, 71 anni. Il nuovo
vescovo è William
Wright, 58 anni, parroco
della parrocchia di Tutti i
Santi a Sydney. «Dopo un
lungo discernimento – ha
detto Malone spiegando
la sua scelta e riferendosi
anche alla questione di
alcuni presunti casi di
abusi sessuali avvenuti in
diocesi prima della sua
nomina ma emersi ora –
penso sia tempo di una
nuova guida che porti la
diocesi a un ulteriore
livello di rinnovamento».

I

Wojtyla, presentato
domani a Roma
il libro di Riccardi

ROMA. Il libro di
Andrea Riccardi,
«Giovanni Paolo II, la
biografia» (Edizioni San
Paolo) sarà presentato
domani a Roma.
L’appuntamento è al
Palazzo della Cancelleria
alle 17,30 e, insieme con
l’autore, interverranno
Giuseppe De Rita, il
cardinale Camillo Ruini,
Walter Veltroni e Bruno
Vespa. Il volume presenta
il ritratto a tutto tondo
del Pontefice, scritto da
chi – come Andrea
Riccardi – oltre che uno
storico di professione, è
stato molto vicino a
Giovanni Paolo II durante
il suo lungo pontificato.

Stagni guida gli esercizi spirituali per i giovani
FAENZA. «Gli esercizi spirituali
sono un’esperienza nata per dedicare
un tempo consistente al rapporto
con il Signore Gesù, specialmente in
Quaresima. Siccome non è sempre
possibile trovare una settimana intera
per il modello d’esperienza suggerita
da sant’Ignazio, la nostra diocesi ha
proposto una forma mediata che
riteniamo efficace». Con questa
motivazione, il vescovo di Faenza-
Modigliana, Claudio Stagni, ha iniziato
domenica scorsa una settimana di
esercizi spirituali - che si protrarrà
fino a sabato 9 aprile - per i giovani
che studiano o lavorano. L’appello del
vescovo è stato raccolto da oltre
cinquanta ragazzi, organizzati
dall’ufficio diocesano della Pastorale
vocazionale, diretto don Michele
Morandi. Il tema sarà sviluppato ogni
giorno da una meditazione del

vescovo, che presenterà Gesù sotto
vari aspetti. Gli esercizi si svolgono
alla Casa Padre Daniele alla Villa
Bersana, la mattina dalle 6.30, con lodi
e meditazione del vescovo fino alle
7.15 e la sera dalle 18.30 alle 21.30
con la Messa, la cena, l’adorazione
eucaristica, la condivisione, le
confessioni o l’adorazione prolungata
e la compieta. Durante il giorno i
giovani seguono i ritmi normali di

studio o lavoro. Spiega Luca Cavallari,
30 anni, insegnante di matematica in
un istituto professionale e uno degli
organizzatori, insieme al seminarista
Mattia Gallegati: «È un’esperienza
molto interessante che aiuta a far
crescere una fede matura. Dopo il
primo anno sul tema della fede e il
secondo sulla Chiesa, quest’anno il
vescovo ci ha proposto la figura
centrale del cristianesimo, Gesù. Al
termine della meditazione del
mattino, il vescovo ci lascia anche un
testo biblico o patristico per
approfondire personalmente il tema
durante la giornata, con riflessioni
finali da condividere la sera insieme
agli altri, sotto la direzione di don
Morandi». Per informazioni: Luca
Cavallari 339.8267973 e Mattia
Gallegati 328.2481149.

Quinto Cappelli

Il vescovo Stagni

Il Papa: Giovanni Paolo II
grande testimone di Cristo

nche Benedetto XVI ha voluto ricordare il suo predecessore
durante i saluti al termine della preghiera mariana
dell’Angelus. «Cari fratelli e sorelle – ha detto Benedetto XVI

rivolgendosi ai fedeli riuniti in piazza San Pietro – ieri (sabato 2
aprile, ndr) ricorreva il sesto anniversario della morte del mio
amato predecessore , il venerabile Giovanni Paolo II. A motivo della
sua prossima beatificazione (il primo maggio proprio in piazza San
Pietro, ndr), non ho celebrato la tradizionale Messa di suffragio per
lui, ma l’ho ricordato con affetto nella preghiera, come penso tutti

voi. Mentre, attraverso il cammino quaresimale, ci prepariamo alla
festa di Pasqua, ci avviciniamo con gioia anche al giorno in cui
potremo venerare come beato questo grande Pontefice e testimone
di Cristo, e affidarci ancora di più alla sua intercessione». Anche
domenica, come il giorno precedente (anniversario della morte di
Giovanni Paolo II) la sua tomba nelle Grotte Vaticane è stata meta di
un continuo pellegrinaggio di fedeli provenienti da tutto il mondo.
L’appuntamento tanto atteso, come ha detto lo stesso Benedetto
XVI, è per il giorno della beatificazione, il primo maggio.
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Il cammino verso la luce del cieco nato, im-
magine simbolica del cammino di Quaresima
verso la Pasqua: è questo il paragone proposto
da Benedetto XVI nella consueta riflessione che
ha preceduto l’Angelus pronunciato domeni-
ca scorsa dalla finestra del suo studio nel Pa-
lazzo Apostolico. Pubblichiamo di seguito il te-
sto integrale del discorso pronunciato dal Pa-
pa.

ari fratelli e sorelle! L’itinerario quare-
simale che stiamo vivendo è un tempo
particolare di grazia, durante il quale

possiamo sperimentare il dono della benevo-
lenza del Signore nei nostri confronti. La li-
turgia di questa domenica, denominata «Lae-
tare», invita a rallegrarci, a gioire, così come
proclama l’antifona d’ingresso della celebra-

zione eucaristica: «Rallegrati, Gerusalemme,
e voi tutti che l’amate, riunitevi. Esultate e gioi-
te, voi che eravate nella tristezza: saziatevi del-
l’abbondanza della vostra consolazione» (cfr
Is 66,10-11). Qual è la ragione profonda di que-
sta gioia? Ce lo dice il Vangelo odierno, nel
quale Gesù guarisce un uomo cieco dalla na-
scita. La domanda che il Signore Gesù rivolge
a colui che era stato cie-
co costituisce il culmi-
ne del racconto: «Tu
credi nel Figlio dell’uo-
mo?» (Gv 9,35). Quel-
l’uomo riconosce il se-
gno operato da Gesù e
passa dalla luce degli
occhi alla luce della fe-
de: «Credo, Signore!»

(Gv 9,38). È da evidenziare come una perso-
na semplice e sincera, in modo graduale, com-
pie un cammino di fede: in un primo mo-
mento incontra Gesù come un «uomo» tra gli
altri, poi lo considera un «profeta», infine i suoi
occhi si aprono e lo proclama «Signore». In
opposizione alla fede del cieco guarito vi è l’in-
durimento del cuore dei farisei che non vo-

gliono accettare il mi-
racolo, perché si rifiu-
tano di accogliere Ge-
sù come il Messia. La
folla, invece, si soffer-
ma a discutere sull’ac-
caduto e resta distante
e indifferente. Gli stes-
si genitori del cieco so-
no vinti dalla paura del

giudizio degli altri.
E noi, quale atteggiamento assumiamo di
fronte a Gesù? Anche noi a causa del peccato
di Adamo siamo nati «ciechi», ma nel fonte
battesimale siamo stati illuminati dalla grazia
di Cristo. Il peccato aveva ferito l’umanità de-
stinandola all’oscurità della morte, ma in Cri-
sto risplende la novità della vita e la meta al-
la quale siamo chiamati. In lui, rinvigoriti dal-
lo Spirito Santo, riceviamo la forza per vince-
re il male e operare il bene. Infatti la vita cri-
stiana è una continua conformazione a Cri-
sto, immagine dell’uomo nuovo, per giunge-
re alla piena comunione con Dio. Il Signore
Gesù è «la luce del mondo» (Gv 8,12), perché
in lui «risplende la conoscenza della gloria di
Dio» (2 Cor 4,6) che continua a rivelare nella
complessa trama della storia quale sia il sen-

so dell’esistenza umana. Nel rito del Battesi-
mo, la consegna della candela, accesa al gran-
de cero pasquale simbolo di Cristo Risorto, è
un segno che aiuta a cogliere ciò che avviene
nel Sacramento. Quando la nostra vita si la-
scia illuminare dal mistero di Cristo, speri-
menta la gioia di essere liberata da tutto ciò che
ne minaccia la piena realizzazione. In questi
giorni che ci preparano alla Pasqua ravvivia-
mo in noi il dono ricevuto nel Battesimo, quel-
la fiamma che a volte rischia di essere soffo-
cata. Alimentiamola con la preghiera e la ca-
rità verso il prossimo.
Alla Vergine Maria, Madre della Chiesa, affi-
diamo il cammino quaresimale, perché tutti
possano incontrare Cristo, Salvatore del mon-
do.

Benedetto XVI

C

La casa dove cresce la «generazione Gp2»

LE PAROLE
DI PIETRO

a Loreto

DI GIACOMO GAMBASSI

loro piace chiamarsi «gene-
razione Gp2». Perché sono
nati e cresciuti con Giovan-

ni Paolo II. E le loro storie si sono in-
trecciate col suo pontificato. «L’ho vi-
sto dal vivo la prima volta – ricorda
Filippo Bianchini dell’arcidiocesi di
Perugia-Città della Pieve – in occa-
sione dell’incontro interreligioso di
Assisi nel 1986. Avevo 10 anni». Fi-
lippo conosce la sua futura moglie,
Gabriella, mentre si prepara a una
Gmg. «All’epoca viveva a mille chi-
lometri di distanza. Quando Gio-
vanni Paolo è morto, ci incontram-
mo senza alcun appuntamento in via
della Conciliazione a Roma, in mez-
zo a un milione di pellegrini. Che e-
mozione quando, una volta sposati,
siamo riusciti a pregare insieme sul-
la tomba del nostro Papa. E il figlio
che Dio ci ha donato è stato chia-
mato Giovanni Paolo Maria».
Il racconto di Bianchini spicca nel si-
to internet del Centro Giovanni Pao-
lo II di Loreto che ha appena creato
un "muretto virtuale" dal titolo «Io
lo ricordo così». «Un omaggio al Pon-
tefice che ha saputo ascoltare i gio-
vani e che percepiva in loro il profon-
do desiderio di felicità», spiega don
Francesco Pierpaoli, direttore della
struttura sulla spianata di Montorso.
Quella conca aveva ospitato nel set-
tembre 1995 il raduno di «EurHope»
con l’abbraccio di Wojtyla ai ragazzi
del continente. E a loro aveva detto:
«Questa è la vostra casa». Il riferi-
mento era alla Santa Casa di Maria
nel Santuario lauretano che da allo-
ra avrebbe assunto una peculiare vo-
cazione nei confronti dei giovani. Da
qui l’idea di realizzare una nuova «ca-
sa»: il Centro Giovanni Paolo II, ap-
punto, che nel 2010 ha festeggiato i
primi dieci anni di attività.
Quando si entra nel complesso, tut-

A
to richiama al Papa polacco. Dagli ar-
redi donati grazie al suo segretario,
l’attuale arcivescovo di Cracovia, il
cardinale Stanislaw Dziwisz, alle im-
magini sacre regalate a Wojtyla in u-
dienze o incontri. «C’è chi arriva e ri-
conosce magari un oggetto che la sua
parrocchia aveva consegnato al Pa-
pa – precisa don Pierpaoli –. Così Gio-
vanni Paolo II voleva valorizzare que-
sto angolo delle Marche perché lo
considerava casa sua e desiderava

riempirlo di ricordi».
Un’oasi dove il Pontefice si era fer-
mato il 5 settembre 2004, nel suo ul-
timo viaggio fuori dalle mura vatica-
ne. «La sua stanza è rimasta com’e-
ra: il letto, l’inginocchiatoio, la scri-
vania. E ogni volta che vedo un grup-
po entrarci mi stupisce il silenzio e il
raccoglimento che si creano. È il se-
gno della memoria grata che i giova-
ni hanno verso papa Wojtyla. Un a-
mico che qui non vogliamo idealiz-

zare ma raccontare con lo specifico
che ci ha indicato».
Il Centro si muove a vasto raggio.
Guarda all’Europa con l’«Agorà dei
giovani del Mediterraneo» o col cam-
po ecumenico. Ma è soprattutto una
bussola per l’Italia. Dai fine settima-
na di spiritualità alle proposte per i
fidanzati, l’intento è di essere «un ser-
vizio a disposizione delle realtà lo-
cali», afferma il direttore. Con uno
stile preciso: quello familiare. «Chi

bussa cerca davvero una casa. Che
sia accogliente, che metta la relazio-
ne sia al primo posto, che punti sul-
l’accompagnamento e non l’effi-
cientismo, che valorizzi le dimen-
sioni più semplici della vita». Nei
giorni scorsi si è conclusa una setti-
mana di convivenza per trenta stu-
denti delle superiori. «Sa cosa mi di-
ceva uno di loro? – confida don Pier-
paoli –. Che finalmente poteva pran-
zare con qualcuno».

E la devozione corre sulla pagina Facebook
Online anche i video sul lungo pontificato
DA ROMA VINCENZO GRIENTI

na pagina speciale su Facebook in vi-
sta della beatificazione di Giovanni
Paolo II. Cliccando all’indirizzo

www.facebook.com/vatican.johnpaul2, gra-
zie alla collaborazione tra la Radio Vaticana
e il Centro televisivo vaticano (Ctv), d’accor-
do con il Pontificio Consiglio delle comuni-
cazioni sociali, è possibile guardare e ascol-
tare i momenti più impor-
tanti del pontificato di Gio-
vanni Paolo II. A questo si
aggiunge anche un nuovo
canale su YouTube dedica-
to alla beatificazione
(www.youtube.com/gio-
vannipaoloii). «Con questa
iniziativa – ha avuto modo
di dire padre Federico Lom-
bardi, direttore di Radio Va-
ticana e Ctv in una intervista a Radio Vatica-
na – abbiamo risposto a quanti ci sollecita-
vano a utilizzare i social network per prepa-
rare la beatificazione. Questi contributi spe-
cifici audio e video, in collaborazione tra la
Radio Vaticana ed il Ctv, fanno in modo che
molti possano collegarsi e avere immagini e
voci di Giovanni Paolo II da condividere».

Dall’ultima settimana di marzo sono state
inseriti in questa pagina speciale videoclip
con la voce del Papa in diverse lingue, du-
rante i viaggi e in Vaticano. Si tratta di circa
quaranta video con l’audio scelto dalle re-
dazioni linguistiche della Radio Vaticana,
mentre il Ctv ha realizzato il montaggio vi-
deo di accompagnamento. Esse si alterne-
ranno ad altre 25 videoclip, che esprimono
momenti significativi e particolari dei viag-

gi e del pontificato. La pa-
gina riguardante Giovanni
Paolo II su Facebook risul-
ta la prima della lista quan-
do si effettua una ricerca sui
motori. Al 19 marzo, stan-
do ai dati forniti da Radio
Vaticana, cioè a meno di u-
na settimana dall’apertura
della pagina Facebook, su
Giovanni Paolo II, erano ar-

rivati a quasi 30mila i «mi piace», termine
che indica il gradimento dei «fan». Migliaia
i commenti inseriti, tutti positivi, nelle lingue
più diverse, dall’italiano al cinese. Nei primi
due giorni, le visualizzazioni della pagina so-
no cresciute al ritmo di oltre mille all’ora.
Contatti destinati a crescere sempre di più
con l’approssimarsi del 1° maggio.
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L’appello di Ratzinger
alla consueta preghiera 
domenicale: in vista della 
Pasqua riscopriamo quella 
fiamma che abbiamo 
ricevuto nel Battesimo

Radio Vaticana e Ctv
lanciano su internet alcuni
spazi dedicati al Pontefice
polacco. Migliaia i contatti
da tutto il mondo

Fedeli polacchi salutano Benedetto XVI all’Angelus di domenica (foto Ansa)

Il Centro creato a Loreto
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